Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

I ANNO – LA RElazione

l’amore di coppia
OBIETTIVO

Aiutare gli adolescenti a recensire e a dare nome ai propri sentimenti per imparare a vivere con essi. Ci sono sentimenti positivi e negativi: più che della promozione dei primi e della rimozione dei secondi, si tratterà di sapersi leggere nei propri sentimenti e di imparare ad orientarli nella propria vita per la costruzione di un progetto d’amore. In particolare si mostri come lo “stare insieme” nella coppia ragazzo-ragazza, per essere vissuto nella bellezza dell’amore vero,  non va consumato ma costruito passo dopo passo con l’aiuto di Dio e dei fratelli.
INTERROGARE LA VITA

· Preparare (o darlo la settimana prima come compito ai ragazzi) la registrazione di interviste che riguardino lo “stare insieme” oggi. Le persone intervistate possono anche essere divise in fasce d’età (adulti, giovani, ragazzi) in modo da poter fare poi una comparazione tra i diversi modi di pensare.
· Far vedere uno spezzone del programma “Uomini e donne” di Maria De Filippi (alcune parti e video possono essere scaricati da internet, dal sito www.mariadefilippi.mediaset.it) rispetto a come viene concepito il rapporto di coppia.
· Leggere un pezzo de Il piccolo principe di Antoine de Saint- Exupery e spiegarlo in seguito come esempio di avvicinamento di un’altra libertà. Si può fare riferimento alla storia del principe con la volpe.

· Testimonianze:

(Marco, 22 anni)

“Federica è una ragazza speciale. Da quando sto con lei il cielo mi pare sempre azzurro. Quando usciamo mi bastano i suoi sguardi per capire quanto mi ama. Non siamo una coppia appiccicosa però quando ci abbracciamo si capisce che il nostro amore è speciale. Quando è lei a prendermi per mano o a darmi una carezza sul volto, specie nei momenti tristi, mi passa tutto e sembra per incanto che mi torni la gioia. Non mi sento solo. Non mi servono le parole. I suoi gesti sono così puliti, semplici e pieni di amore, che dimentico tutto, mi squaglio, anche quando magari il giorno precedente mi ha fatto arrabbiare”.

(Giulia, 20 anni)
Sono tornata dalle vacanze, e Giorgio è cambiato. L’ho visto più freddo verso di me. Era il mio migliore amico. Mi chiamava sempre “Giulietta”; è stato sempre per me come un fratello. Non so perché sia cambiato. Mi mancano i suoi abbracci, il suo affetto, i suoi bacietti, i suoi sorrisi, la sua mano sulla spalla, il mio poggiare il capo sul suo petto quando avevo bisogno di coccole. Con lui potevo parlare di tutto, ma soprattutto mi sentivo accolta, capita, amata. Un grande amico. Anche il mio ragazzo se n’è accorto e gli dispiace perché mi vede triste. Non faccio che piangere la sera da diversi giorni. Non ho il coraggio di chiedergli il perché. Forse ho capito! Non l’ho cercato mai questa estate, e anche l’estate scorsa ho fatto lo stesso. Ogni volta per tre mesi non mi faccio mai sentire. So che mi ha cercato più volte. Sono proprio una stupida. Non sono capace di dimostrare il mio affetto verso di lui e magari pensa che io non ci tenga a lui. E’ vero, Sono proprio una bambina capace solo di ricevere attenzioni e di non dare. Qualche volta lo faccio anche col mio ragazzo e questo ci fa litigare. Vorrei scrivere a Giorgio una lettera per dirglielo, ma ho paura di fare un buco nell’acqua.  Ho bisogno dei suoi gesti di amicizia e di affetto, ma forse anche lui ha bisogno dei miei, almeno lo spero. Non so se riuscirò a dirglielo, ma spero tanto che lui faccia il primo passo e tutto torni come prima”.

Da questi spunti può partire un momento di condivisione che faccia capire cosa pensano i ragazzi.

INTERROGARE CRISTO

· Cercare di fare una prima differenza tra emozione, istintiva e passeggera, e sentimento, come qualcosa che va costruito gradualmente, che cresce, che può durare (vedi Il tempo del batticuore, in www.chiesagiovane.it/sussAni.html). Il sentimento più grande è l’amore. L’amore, quello Vero, è quello di Dio, disinteressato, quello che Cristo ci ha insegnato. E’ a quel tipo di amore che bisogna puntare in un rapporto.
· Dio ci ha fatto a sua immagine e somiglianza perciò ci dona le sue stesse capacità, in particolare quella di amare e quella di generare. Ora, Dio ci ama e ci chiama a diventare persone vive, libere, capaci di fare scelte mature e di incontrare l’amore. Ma come avvicinare un’altra libertà? Con il fascino, perché solo con questo l’altro si muove e viene coinvolto. Per acquisire un grande fascino occorre essere come Cristo: è il Dio fatto uomo e non ci può essere altra creatura sulla faccia della terra più affascinante di Lui 

      ↓
Il pozzo di Sicàr (Gv 4, 1-42). Per conquistare l’altro, dobbiamo prendere esempio da Gesù e assumerne i tratti; apprendere la sua stessa arte d’amare, fatta di cortesia e sensibilità. Gesù si ferma al pozzo, luogo di appuntamento con l’amore (vedi Gn 24 in cui il servo di Abramo cerca moglie per Isacco e per trovarla si ferma vicino un pozzo e lì incontra Rebecca). Sedersi presso un pozzo significa dedicare tempo ed energie all’amore; significa fuggire la logica della cultura contemporanea che ci fa vedere le cose materiali come le più importanti. 
Forte come la morte è l’amore (Ct 8, 6). L’amore dunque può contrastare la morte e vincerla. Una coppia che si ama davvero, dunque, si apre all’eternità. Se si entra in questa logica “ti amo” vuol dire “tu non morirai mai” (cfr. Rino Fisichella, La fede come risposta di senso, Paoline, pp. 23-28).
· Vivere bene lo “stare insieme” e capire qual’è lo spazio riservato alla sessualità (differenza tra sessualità e sensualità → vedi Il tempo del batticuore, in www.chiesagiovane.it/sussAni.html). Nel pensiero di Dio la sessualità ha un unico significato: reciproca appartenenza di due persone, che vivono una profonda esperienza di comunione, di carità, di dono reciproco. Questa frase ci fa venire in mente la prospettiva di un rapporto che riempie, che fa sentire vivi.

      ↓
(2 Sam 13, 1-22) Amnòn era animato da un amore grandissimo per la sorella Tamàr, ma dopo aver consumato con lei un rapporto sessuale, la stessa passione si tramuta in atteggiamento di rifiuto. Questo perché la passione ha prevalso sulla ragione e ha distrutto tutto. Occorre invece che tenerezza e razionalità (perciò responsabilità, perché Dio ha dato all’uomo l’intelligenza proprio perché la usi) crescano insieme, parallelamente. Questo non vuol dire sopprimere ogni gesto d’affetto, perché ciò bloccherebbe i sentimenti, ma far progredire entrambi nella stessa direzione.

· Un personaggio biblico particolarmente sensibile ai sentimenti e ricco di un vissuto esperienziale colmo di sentimenti è sicuramente il profeta Osea. Il suo libro raccoglie non solo la Parola di Dio, ma anche l’esperienza del Profeta. Il suo racconto può diventare occasione per aiutare gli adolescenti a raccontare i propri sentimenti con lo stesso coraggio e la medesima discrezione del profeta.
INTERROGARE LA CHIESA

· Deus caritas est di Benedetto XVI, la parte che si riferisce alla differenza tra Eros e Agape.

· Testimonianze prese anche dal libro de La bottega dell’orefice di Karol Wojtyla.

· Testimonianza di una coppia di sposi della parrocchia.

· Testimonianza degli animatori sulla loro esperienza cristiana di fidanzati o di sposi.

· Catechismo della Chiesa Cattolica 1604, 1605.

· Un personaggio molto “moderno” e vicino all’esperienza degli adolescenti potrebbe essere Sant’Agostino (qualche passaggio delle Confessioni).
INCONTRARE CRISTO

Momento di preghiera:

1. CANTO: Tu sei o canto di invocazione dello Spirito Santo;
2. INVOCAZIONE ALLO SPIRITO: 

O Spirito Santo,
                                                           

vieni nel mio cuore, 

                                                           

con la Tua potenza

                                                                    
attrailo a Te.

                                                                    
Concedimi

                                                                    
carità con timore,

                                                                   
riscaldami e infiammami

                                                                    
con il Tuo dolcissimo Amore,   

                                                                    
sì che ogni pena mi paia leggera.

                                                                    
Dolce mio Padre,

                                                                    
dolce mio Signore, 

                                                                    
ora aiutami in questa mia azione.

                                                                    
Cristo Amore

                                                                    
Cristo Amore

                                                                    
Cristo Amore. 
                                                    


(Santa Caterina da Siena)

3. Lettura del Vangelo (Mt 19, 1-9), o di un brano tra quelli affrontati in “Interrogare Cristo”, e spiegazione del sacerdote.
4. SEGNO

▪ possiamo portare idealmente sull’altare tutto ciò che spesso anteponiamo nel nostro cuore all’amore dell’altro, e offrirlo a Gesù;
     ▪ cuore con immagine di Gesù al centro: restare consapevoli che Cristo entra anche negli spazi più intimi del cuore umano, e che si può attingere forza da Lui, fonte di ogni amore, se lo si mette alla base di ogni rapporto.
5. CANZONE CONCLUSIVA: Su ali d’aquila o La figlia di Sion.
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